                                                L’idrosfera: 
La parte di crosta terrestre occupata dall'acqua si chiama idrosfera. Fanno quindi parte dell'idrosfera gli oceani, i mari, i fiumi, i laghi, i ghiacciai e le acque sotterranee. Il 97% dell'idrosfera è costituito dalle acque marine, mentre il restante 3% è costituito da acque continentali. 

 Calcola l’acidità dell’acqua:
Il grado di acidità e di basicità si misura mediante una scala, i cui valori (a 25 °C) sono compresi tra 1 e 14, chiamata scala di pH. Per misurare il pH si utilizza una sottile striscia di carta speciale, detta cartina di tornasole, sulla quale ci sono degli indicatori che, opportunamente dosati, assumono tonalità di colore differente a seconda del valore del pH La scala del pH ha 14 valori: a 7 le sostanze sono neutre, a meno di 7 sono acide e più di 7 sono basiche. Per esempio il limone e l'aceto hanno pH pari a 2, mentre il bicarbonato da cucina ha un pH pari a 10. Per analizzare i tuoi campioni di acqua devi appunto procurarti alcune cartine di tornasole. Una volta immersa una striscia, puoi verificare sulla scala di riferimento il valore del pH corrispondente. Per valutare se l'acidità dell'acqua che stai analizzando è nella norma, devi tener presente che il pH delle acque pulite dei fiumi e dei laghi ha un pH compreso tra 6,5 e 8,5.
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La pace dell’acqua: 

L'acqua, come la religione e l'ideologia, ha il potere di muovere milioni di persone. Sin dalla nascita della civiltà umana, i popoli si sono trasferiti in prossimità dell'acqua.
I popoli si spostano quando l'acqua è troppo scarsa e quando ce n'è troppa. 
I popoli viaggiano sull'acqua. I popoli scrivono, cantano, danzano e sognano l'acqua. 
I popoli combattono per l'acqua e tutti, in ogni luogo e ogni giorno, ne hanno bisogno.
Ne abbiamo bisogno per bere, per cucinare, per lavare, per l'agricoltura, per le industrie, per l'energia, per i trasporti, per i riti, per il divertimento, per la vita. E non siamo soltanto noi esseri umani ad averne bisogno: ogni forma di vita dipende dall'acqua per la propria sopravvivenza.
Oggi molte più persone soffrono per la carenza di acqua potabile rispetto a venti anni fa; stiamo esaurendo e inquinando un numero sempre maggiore di sorgenti d'acqua dolce.

L'acqua è il più importante elemento necessario affinché a ognuno sia assicurato il diritto umano universale "a un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia" (articolo 25, Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo). Senza la possibilità di utilizzare acqua pulita, la salute e il benessere non solo sono seriamente messi in pericolo, ma diventano impossibili: le persone che non dispongono di rifornimenti idrici di base vivono nel degrado e nell'impoverimento, con scarse possibilità di creare un futuro migliore per i loro figli.
Dobbiamo, quindi, affrontare un'enorme sfida. Fortunatamente abbiamo un passato di grandi sfide risolte usando l'immaginazione e la nostra incontenibile capacità di adattamento. Per essere certi di muoverci nella giusta direzione, dobbiamo permettere alle nostre conoscenze, alle nostre esperienze e alle nostre istituzioni di metterci in pari con il travolgente progresso della scienza e della tecnologia e imparare come diventare buoni vicini l'uno per l'altro e buoni ospiti dell'ambiente naturale.

Proprio così come siamo mossi dall'acqua, dobbiamo muoverci rapidamente per salvarla.
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LA  CARTA  EUROPEA  DELL'ACQUA 
Il consiglio europeo nel maggio del 1968 scrisse dodici articoli sull'acqua, che fanno capire quanto sia importante questa materia per tutti gli esseri viventi. 

1) Non c'é vita senza acqua. L'acqua è un bene prezioso, indispensabile a tutte le attività umane. 
2) Le disponibilità di acque dolci non sono inesauribili. E' indispensabile preservarle, controllarle e  se possibile accrescerle. 
3) Alterare la qualità dell'acqua significa nuocere alla vita dell'uomo e degli altri esseri viventi che da essa dipendono. 
4) La qualità dell'acqua deve essere mantenuta in modo da poter soddisfare le esigenze delle utilizzazioni previste, specialmente per i bisogni della salute pubblica 
5) Quando l'acqua, dopo essere stata utilizzata, viene restituita all'ambiente naturale,  deve essere in condizioni da non compromettere i possibili usi dell'ambiente, sia pubblici che privati. 

6) La conservazione di una copertura vegetale appropriata, di preferenza forestale, è essenziale per la conservazione delle risorse idriche 

7) Le risorse idriche devono essere accuratamente inventariate 

8) La buona gestione dell'acqua deve essere materia di pianificazione da parte delle autorità competenti 

9) La salvaguardia dell'acqua implica uno sforzo importante di ricerca scientifica, di formazione di specialisti e di informazione pubblica 

10) L'acqua è un patrimonio comune il cui valore deve essere riconosciuto da tutti. Ciascuno ha il dovere di economizzarla e utilizzarla con cura 
11) La gestione delle risorse idriche dovrebbe essere inquadrata nel bacino naturale piuttosto che entro frontiere amministrative e pubbliche 
12) L'acqua non ha frontiere. Essa è una risorsa comune la cui tutela richiede la cooperazione internazionale. 
ACQUA: 
un uso consapevole e sostenibile 
Un uso appropriato e consapevole dell'acqua dovrebbe essere compito di ciascuno di noi. Riporto qui alcuni gesti quotidiani che possono far risparmiare migliaia di litri d'acqua ogni anno alla nostra famiglia.

In bagno
• Quando lavi i denti, ti radi o ti insaponi non tenere il rubinetto sempre aperto. Controlla il flusso d’acqua, si possono risparmiare fino a 2500 litri l’anno a persona!
• Scegli la doccia rispetto al bagno; si può risparmiare fino al 70% di acqua!
• Riduci la portata dello sciacquone del water che contribuisce fino al 30 % del quantitativo d’acqua d’uso domestico. Se lo sciacquone è di vecchio tipo si può regolare il galleggiante altrimenti, se lo si cambia, se ne può applicare uno a doppio pulsante che permette un notevole risparmio idrico. In questo modo si possono risparmiare fino a 25000 litri anno a famiglia.
• Non gettare farmaci, solventi, olii nel lavandino o nel water. Un litro d’olio ne rende imbevibili un milione d’acqua!
• Usa saponi e detersivi in quantità limitate, scegliendo quelli biodegradabili
In casa

• Inserisci i frangigetto in ogni rubinetto di casa. Si può ridurre il consumo d’acqua del 50%, con un risparmio di circa 6000 litri a famiglia!
• Utilizza gli elettrodomestici con parsimonia e sempre a pieno carico; si possono risparmiare da 8000 a 11000 litri l’anno per famiglia.

• Usa programmi a basse temperature:a 30° si consuma circa la metà d’acqua che a 90°. Puoi mettere gli indumenti in ammollo prima d’inserirli in lavatrice

• Lava la frutta, la verdura o i piatti in ammollo evitando il più possibile l’acqua corrente. L’acqua di bollitura della pasta è un ottimo sgrassante per i piatti mentre l’acqua di lavaggio della frutta e verdura può essere riutilizzata per innaffiare le piante sul balcone. Si possono risparmiare oltre 5000 litri d’acqua all’anno a famiglia.
• Ripara tempestivamente le perdite. Controlla periodicamente il tuo impianto idrico. Una goccia al secondo può comportare uno spreco di oltre 5000 litri d’acqua l’anno!
• L’acqua calda “arriva” spesso dopo un po’: per ridurre lo spreco dell’attesa può essere realizzato un isolamento termico delle tubature oppure possono essere inseriti impianti di recupero dell’acqua (ad esempio da riutilizzare nello sciacquone, generalmente più basso delle docce) o semplicemente può essere “stoccata” in un secchio (da riutilizzare poi per il water).
In Giardino
• Innaffia il giardino di sera, riduci così l’evapotraspirazione e aumenti l’efficacia dell’irrigazione.
• Scegli sistemi di irrigazione moderni come quelli a “micropioggia” programmabili per funzionare di notte.
L’Auto
• Lava l’auto utilizzando un secchio invece della pompa, si possono risparmiare fino a 130 litri a lavaggio.
• Se vai ad un autolavaggio scegli quelli dotati di impianti di depurazione e/o riciclo delle acque.
L’acqua, primo nutriente:
“Laudato sii, o mio Signore, per Sora Acqua la quale è molto utile et umile et preziosa et

casta” affermava San Francesco d’Assisi nel Cantico delle creature. Ed aveva ragione,

perché l’acqua è l’elemento fondamentale della vita: infatti, 3-4 giorni di sua mancanza

possono essere sufficienti per determinare la morte dell’individuo, a differenza della

mancanza di cibo, che può essere tollerata per tempi più lunghi.

CONTENUTO IN ACQUA DELL’ORGANISMO

Neonato 0-2 giorni 75%

Neonato 2-6 mesi 70%

Neonato 6-24 mesi 60%

Bambino 2-7 anni 63%

Ragazzo 7-16 anni 60%

MASCHIO FEMMINA

Adulto 25 anni 60% 50%

Adulto 30-50 anni 55% 50%

Adulto 50-85 anni 53% 45%

Anziano 85 anni 50% 45%

Obeso–sovrappeso >50% 43% 35%

Atleta + 5%
Le proprietà dell’acqua:
L’acqua rappresenta il più essenziale ed indispensabile alimento dell’organismo. 

L’acqua, inoltre, è il maggior costituente delle cellule.

L’acqua riduce la fame, migliora la pelle, elimina i gonfiori, combatte lo stress: basta berne

più di un litro al giorno. 
Non aspettare d’avere sete

per bere. La sete è un

campanello d’allarme che ti

avverte quando è arrivato il

momento di reintegrare i                          
liquidi persi. Questo                           
meccanismo funziona bene

nei giovani, ma si attenua con gli anni. 
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Ecco perché è importante che una persona

di una certa età beva, anche

se non ha “sete”. Bevendo in

maniera insufficiente il corpo

rischia una pericolosa

disidratazione. Le molte

persone anziane morte nella

torrida estate del 2003 lo

dimostrano.
L’acqua va bevuta a piccoli sorsi, a più riprese, non in fretta e mai gelata. Bevendo fra un

pasto e l’altro è facilitato il lavoro dell’intestino e dei reni, col conseguente smaltimento del

sale assunto con gli alimenti, il cui eccesso è responsabile, fra l’altro, di ipertensione e

problemi cardiaci.

Bevi la mattina appena sveglio e fai lo stesso la sera.

Prima di coricarti. Non è vero che bere acqua durante i pasti rallenta la digestione e fa

ingrassare ma, al contrario, mezzo litro d’acqua a pasto facilita la digestione.

Tra i sistemi in grado di offrire un immediato contributo alla soluzione del problema acqua

(spreco, scarsità, crescenti costi dell'approvvigionamento) vi sono quelli basati sul recupero e

riciclaggio delle acque piovane .Si tratta di impianti molto evoluti.
Gli utilizzi tipici dell'acqua così ottenuta sono:

Usi esterni:

• annaffiatura delle aree verdi pubbliche o condominiali;

• lavaggio delle aree pavimentate;

• autolavaggi, intesi come attività economica;

• usi tecnologici.
Usi interni:

• alimentazione delle cassette di scarico dei w.c.;

• alimentazione di lavatrici (se a ciò predisposte);

• distribuzione idrica per piani interrati e lavaggio auto;

• usi tecnologici vari, come ad esempio, sistemi di climatizzazione passiva/attiva.

I vantaggi derivanti dall'installazione di impianti di raccolta dell'acqua piovana per uso

individuale, oltre che a livello privato, si riflettono positivamente anche nella sfera pubblica;

infatti:

􀂾 si evita il ripetersi di sovraccarichi della rete fognaria in caso di pioggie di forte

Intensità.
L'acqua piovana, inoltre, non contiene calcare né cloro ed è ottima nei seguenti impieghi:

􀂾 per le pulizie, grazie all'impiego di acqua meno calcarea, si riduce l'impiego di

detersivo;

􀂾 l'assenza di calcare mantiene pulite le parti interne degli elettrodomestici, diminuendo

l’usura e consumo di elettricità;

􀂾 per gli scarichi del w.c., dove non si ha la formazione di calcare;

􀂾 per il giardinaggio, l'assenza di cloro è benefica per la flora batterica del terreno e per

le piante stesse.

Come sopra accennato, l'acqua piovana non è potabile.
Acque potabili

L’acqua, per essere potabile, non deve contenere                     
microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in quantità                                                                            
tali da rappresentare un potenziale

pericolo per la salute umana. Il requisito fondamentale           [image: image4.jpg]



dell’acqua potabile è la purezza, cioè l’assenza di

microrganismi sospetti.

Attraverso l’acqua si possono diffondere cellule batteriche
e virus

L’ acqua dell’acquedotto è sicura, grazie ai continui controlli.           

I controlli delle acque potabili:
Il controllo delle acque potabili sono regolati dal D.Lgs. 31/01 che stabilisce la

concentrazione limite delle sostanze indesiderabili e le frequenze di controllo. La normativa

prescrive di eseguire due tipi di controlli: quello di routine che ha lo scopo di fornire dati sulle

qualità microbiologiche dell’acqua fornita per il consumo umano e quello di verifica il quale ha lo scopo di accertare che tutti i parametri siano rispettati.

Talvolta è possibile riscontrare nell’acqua potabile uno sgradevole sapore di cloro. Ciò può

accadere soprattutto nelle vicinanze delle zone di approvvigionamento. Nessuna

preoccupazione, perché il sapore del cloro, è facilmente eliminabile: basta conservare

l’acqua per un po’ in frigorifero.
I potabilizzatori domestici:
Da qualche tempo sono presenti sul mercato piccoli potabilizzatori domestici che la pubblicità

consiglia d’acquistare ed il messaggio pubblicitario ha fatto centro, perché sono venduti in

notevole quantità, sia per uso privato, sia nella ristorazione. Però tali potabilizzatori non

sempre assolvono in modo equilibrato al compito che si prefiggono. Molti, infatti, oltre a

trattenere le “impurità”, impoveriscono l’acqua di alcuni sali minerali indispensabili al nostro

organismo.

Si consiglia chi ha installato tale sistema di potabilizzazione, di effettuare costanti operazioni

di manutenzione ed accertarsi che i filtri adottati non peggiorino la qualità dell’acqua

distribuita.
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Come scegliere un’acqua minerale:
Quale è la miglior acqua per ciascuno di noi? Questa è la domanda che sempre più di

frequente è rivolta al proprio medico dal paziente frastornato dalle numerose pubblicità sulle

acque. Per sapersi orientare tra le tantissime acque attualmente in commercio,

(più di 250 ) occorre innanzitutto leggere l’etichetta sulla quale sono riportate le

caratteristiche chimiche e fisiche dell’acqua contenuta nella bottiglia. Tale

lettura consentirà di valutare e, quindi, scegliere con cura l’acqua adatta al nostro organismo.
Chiunque potrà fare una buona scelta di un’acqua seguendo questi 6 criteri:

1. Imparare a leggere bene in etichetta le caratteristiche dell’acqua, privilegiando le

oligominerali e le medio minerali, quali bevande da tavola per tutti. In casi particolari,

consigliarsi anche con il proprio medico.

2. Evitare le acque eccessivamente addizionate di anidride carbonica, poiché procurano

acidità.

4. Controllare l’integrità del contenitore e la data di scadenza, tenendo presente che le

acque in contenitori di plastica vanno bevute entro 5-6 mesi, entro 1 anno quelle in

bottiglia di vetro.

5. Avere attenzione ai prezzi, perché non è detto che le acque più care siano per forza le

migliori.

6. In inverno è consigliato l’utilizzo di acque leggere, poco mineralizzate, con pH

leggermente acido, al fine di smaltire le scorie metaboliche che si accumulano in

seguito ad un’alimentazione ricca di grassi, mentre nel periodo estivo, al

fine di compensare le continue perdite di sali minerali a causa dell’abbondante

sudorazione, è consigliato l’uso di acque minerali con alto residuo fisso. 
Come si legge un'etichetta:

La carta d’identità di un’acqua minerale è la sua etichetta, sulla quale sono riportate le

informazioni che aiutano a capire le caratteristiche dell’acqua minerale. Di seguito, una guida

alla lettura dei dati riportati sull’etichetta di un‘acqua minerale (fonte: Ministero delle Attività

Produttive Direzione Generale per l’armonizzazione del mercato e la tutela dei Consumatori).
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Indicazioni Obbligatorie in etichetta:

1. La denominazione legale “acqua minerale naturale” integrata, se del caso, con ulteriori

informazioni (ad esempio: “totalmente degassata”, “aggiunta di anidride carbonica”,

effervescente naturale” etc.).

2. Il nome commerciale dell’acqua minerale naturale, il nome della sorgente ed il luogo di

utilizzazione della stessa.

3. L’indicazione della composizione analitica, risultante dalle analisi effettuate, con i

componenti caratteristici. Attenzione: per il fluoro, se la sua concentrazione supera il

valore di 1,5 mg/l, è obbligatorio che l’etichetta riporti, vicino alla denominazione di

vendita e con caratteri nettamente visibili, “contiene più di 1,5 mg/l di fluoro: non ne è

opportuno il consumo regolare da parte dei lattanti”.

4. La data in cui sono state eseguite le analisi e il laboratorio presso il quale dette analisi

sono state effettuate.

5. Il contenuto nominale (ad esempio: 1 litro, 50 cl.).

6. I titolari dei provvedimenti di riconoscimento e di autorizzazione all’utilizzazione.

7. Il termine minimo di conservazione.

8. La dicitura di identificazione del lotto, salvo nel caso in cui il termine minimo di

conservazione figuri con l’indicazione almeno del giorno e del mese.

9. Informazioni circa gli eventuali trattamenti consentiti. Attenzione: in caso di trattamento

delle acque minerali naturali con aria arricchita di ozono, l’etichetta deve riportare, in

prossimità dell’indicazione della composizione analitica, la seguente dicitura “acqua

sottoposta ad una tecnica di ossidazione all’aria arricchita di ozono”.

10. La dicitura “e” indica che la quantità è stata controllata ai sensi delle norme europee.

Indicazioni facoltative:

1. Codice a barre: è una dicitura che serve a meglio gestire commerciale (ad esempio la

lettura ottica dei prodotti alla cassa).

2. PET: è il simbolo del Polietilenentereftalato, ovvero del materiale di cui sono fatte le

bottiglie dell’acqua minerale.

3. Dicitura ambientale: frase o disegno che invita a non disperdere il contenitore

nell’ambiente dopo l’uso (esempio: omino con cestino).

4. Indicazioni per la corretta conservazione del prodotto: consentono all’acqua minerale

naturale di mantenere le sue caratteristiche originarie; n.b: Le acque idonee al

consumo umano non preconfezionate, somministrate nelle collettività ed in altri esercizi

pubblici, devono riportare sul contenitore, ove trattate, la specifica denominazione di

vendita “acqua potabile trattata o acqua potabile trattata e gassata” se è stata

addizionata di anidride carbonica. Ciò significa, ad esempio, che i ristoratori possono

somministrare ai clienti acqua di rubinetto trattata (con filtri e servita in caraffa), ma

sulla caraffa devono essere riportate le indicazioni suddette.
